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Chignolo d’Isola

Oggi a Chignolo d’Iso-
la, in occasione della settimana 
nazionale della Protezione Civi-
le, il gruppo comunale di Prote-
zione civile con il gruppo di Bo-
nate Sopra e l’associazione Aib 
(Antincendio boschivo) di Bar-
zana organizza un pomeriggio di
informazione e divertimento. 
La manifestazione si tiene nel 
parco di via Don Bosco dalle 14: 
in programma filmati sulle atti-
vità di Protezione civile, sulla 
prevenzione rischi, quindi una 
piccola esercitazione di ricerca 
persone con il supporto del-
l’unità cinofila di Barzana. Con i 
vigili del fuoco volontari di Ma-
done verranno effettuate prove 
di utilizzo di attrezzature antin-
cendio. In caso di maltempo la 
manifestazione sarà annullata. 
Remo Traina 

Protezione 
civile al parco: 
esercitazioni
e antincendio

CISANO

Mostra missionaria
e oggetti artigianali

Continuano a Cisano, presso
la chiesa di San Zenone e la
sala accanto al bar dell’orato-
rio, la mostra missionaria, con
le storie e i volti dei missionari
locali, e il banco missionario
con oggetti artigianali. Oggi
l’apertura dalle 9 alle 12 e dalle
14,30 alle 19.

CAPRINO

Alla castagnata
anche i giochi in legno

Torna oggi all’oratorio San
Biagio di Caprino la tradizio-
nale castagnata. A partire dal-
le 14,30 si potranno gustare le
caldarroste; per i più piccoli
giochi e frittelle. Alle 15,30, in
teatro, è in programma la
grande tombolata d’autunno.
Dalle 14,30 sul piazzale della
chiesa, a cura dell’associazio-
ne «Goccia dopo Goccia
onlus», viene organizzato per
grandi e piccini il «Ludobus»
un furgone colorato con tanti
giochi artigianali di legno.

CALOLZIOCORTE

Bancarelle al Lavello
con «Crea ed esponi»

Penultimo appuntamento
oggi a Calolziocorte, nella
suggestiva zona del Lavello,
con il mercatino «Crea ed
esponi» e «Commercianti per
un giorno», iniziative orga-
nizzate dalla locale Pro loco.
L’appuntamento si tiene ogni
terza domenica del mese, da
marzo a novembre, con il fine
anche di richiamare l’atten-
zione dei visitatori per ammi-
rare il paesaggio suggestivo
che si trova tra il monastero
e il fiume Adda. Le esposizio-
ni delle bancarelle iniziano
attorno alle 8,30 con chiusura
alle 18.

Il chiostro del monastero

La novità
Il servizio, convenzionato 

con il sistema sanitario 

regionale, sarà attivo dalle 7 

alle 9 in via dei Piazzoli

Un nuovo servizio sa-
nitario per il territorio del-
l’Isola entrerà in funzione da
domani a Suisio, in via dei Piaz-
zoli, al primo piano del poliam-
bulatorio Vielle. Si tratta di un
nuovo punto prelievi conven-
zionato, che si aggiunge a quelli
aperti l’anno scorso a Terno
d’Isola e Carvico. Attualmente
questa zona dell’Isola è sprov-
vista di un simile servizio. Si of-
fre così un’utile prestazione sa-
nitaria agli abitanti, che per ef-
fettuare analisi mediche finora
dovevano recarsi nei paesi di
Calusco d’Adda, Bonate Sotto o
Capriate San Gervasio: un
grosso disagio per anziani e
persone disabili. «Abbiamo vo-
luto allargare e ampliare i ser-
vizi sul territorio venendo in-
contro alle persone più in diffi-
coltà – illustra il responsabile
del nuovo punto prelievi di
Suisio, Egidio Biffi. – Il servizio
è privato, gestito dalla società
Synlab Italia analisi mediche,
ma convenzionato con il siste-
ma sanitario regionale». Il
punto prelievi entrerà in fun-
zione domani alle 7 e rimarrà
aperto tutti i giorni della setti-
mana, compreso il sabato, dalle
7 alle 9 per i prelievi e dalle 9
alle 11 per il ritiro dei referti.

Nel poliambulatorio dove
apre il centro prelievi è già pre-
sente un team di medici con di-
verse specializzazioni e da un
anno è stata composta un equi-
pe, autorizzata dall’Ats, rivolta
a bambini per disturbi specifici
dell’apprendimento, composta
da neuropsichiatra, psicologa,
logopedista e psicomotricista. 
A. M.

BOTTANUCO AL VIA DOMANI IL PROGETTO GRATUITO

Dai social network alle lettere
Laboratorio per chi cerca lavoro

CALVIN KLOPPENBURG

Cinque incontri per «over 

30», alla ricerca di strategie 

efficaci verso un impiego

N
on un semplice servi-
zio di ricollocamen-
to, bensì un laborato-
rio fondato sul lavoro

di gruppo e l’interazione tra chi
è in cerca di occupazione, per 
studiare soluzioni condivise e
risultare più attrattivi sul mer-
cato del lavoro. Dopo un primo
incontro pilota negli scorsi 
giorni, parte domani alle 17,30,
nella sala consiliare del munici-
pio di Bottanuco, «Working Job
Lab», un ciclo (gratuito) di cin-
que incontri rivolto a persone
dai trent’anni in su. Con il sup-

porto della Cooperativa Aeris e di
Azienda Isola, i candidati tratte-
ranno tematiche diverse a ogni ap-
puntamento, per mettere a punto
strategie efficaci nella ricerca atti-
va di lavoro. Il piano di lavoro pre-
vede tavoli di confronto su come 
fare un bilancio delle proprie com-
petenze, come scrivere una lettera
motivazionale, sulle tappe e gli 
strumenti da adottare per ricerca-
re attivamente un impiego, su co-
me gestire i social network e sfrut-
tare le potenzialità di LinkedIn. «È
una soluzione diversa dal tradizio-
nale incontro frontale tra l’opera-
tore e il soggetto in cerca di lavoro
- fa notare Barbara Bordegari, as-
sessore ai Servizi alla persona del
Comune di Bottanuco -. L’obiettivo
non è solo restituire strumenti utili
per rivalutare i curriculum, ma so-

prattutto ricercare, condivide-
re e promuovere buone prassi
attraverso un confronto che 
coinvolge i candidati in modo
attivo, attraverso modalità di 
lavoro colloquiali». 
Il laboratorio, attivato con la 
collaborazione della Fondazio-
ne Comunità Bergamasca, si 
affianca così all’attività dello 
«Sportello lavoro» del Comu-
ne, gratuito e attivo ogni marte-
dì e mercoledì dalle 8,30 alle 
12,30 per dare supporto nella 
stesura dei curriculum, che sa-
ranno inseriti in una banca dati
condivisa con le aziende del ter-
ritorio. Per iscriversi a 
«Working Job Lab», rivolgersi
all’indirizzo mail working@co-
opaeris.it, il numero massimo
di adesioni è dodici.

SOTTO IL MONTE GIOVANNI XXIII

CLAUDIA ESPOSITO

Mettersi nei panni 
dell’altro per comprenderne 
difficoltà e aspetti positivi, e la 
natura come fonte di energia e 
benessere.

Sono i temi di due progetti
dedicati al mondo della disabili-
tà promossi dall’associazione 
Camminiamo Insieme di Sotto 
il Monte: uno arrivato alla fase 
conclusiva e l’altro pronto per 
essere avviato. Si parlerà di en-
trambi domani alle 21 nella sala
civica di Sotto il Monte. La sera-

Nuovo centro 
prelievi
da domani
a Suisio

Isola e Valle San Martino

Un momento del progetto «La disabilità fa scuola»

Nei panni dell’altro
Un docu-film
oltre la disabilità
Sotto il Monte. Sarà proiettato domani il video girato

a chiusura di un progetto che ha coinvolto gli studenti

E già si pensa al futuro con «DiversaMente Natura»

ta, patrocinata dai Comuni di 
Carvico, Mapello e Villa d’Adda 
oltre che da quello giovanneo, 
sarà l’occasione per proiettare il
docu-film realizzato a conclu-
sione del progetto «La disabilità
fa scuola - Sperimentazioni e 
giochi educativi per un nuovo 
modo di pensare la disabilità», 
realizzato dall’associazione in 
collaborazione con la coopera-
tiva sociale Labirinto di Carvi-
co, grazie ai fondi messi a dispo-
sizione dalla Fondazione della 
Comunità Bergamasca e dalla 
Cassa Rurale di Treviglio. Un 

progetto nato per diffondere la 
conoscenza della disabilità alle 
fasce giovanili attraverso azioni
che facessero vivere in prima 
persona positività e difficoltà 
incontrate ogni giorno dalle 
persone diversamente abili, 
non per concentrarsi sui limiti, 
bensì per far emergere punti 
comuni e nuove possibilità. 
Proprio per questo sono state 
coinvolte anche 4 classi di due 
scuole secondarie di secondo 
grado di Bergamo: il Leonardo 
da Vinci e l’Isis Mamoli. «Nel-
l’arco del progetto – spiega Luca

Rossi, presidente di Camminia-
mo Insieme - ai volontari del-
l’associazione, ai ragazzi diver-
samente abili e agli studenti so-
no stati proposti giochi di ruolo
e attività pratiche per speri-
mentare cosa significa stare nei
panni dell’altro. Questo non so-
lo ha favorito un cambio di pro-
spettiva, ma ha anche messo in 
crisi le definizioni stesse di “di-
sabile” e “normodotato”». Il vi-
deo realizzato mette in risalto la
ricchezza di pensieri e la voglia 
di raccontarsi tra vissuti perso-
nali, difficoltà e desideri. 

All’aria aperta

Ma archiviato un progetto, la 
onlus si mette già all’opera con 
un altro. «DiversaMente Natu-
ra», pronto al debutto, propone
nuove prospettive per vivere la 
disabilità all’aria aperta. La na-
tura viene vista come fonte di 
benessere, relazione, interazio-
ne e inclusione: «Elementi – di-
ce Rossi – che danno al soggetto
diversamente abile un’identità 
propria e attiva all’interno di un
gruppo. Anche le persone con 
disabilità hanno il diritto di sod-
disfare il proprio bisogno di na-
tura, uscendo da luoghi consi-
derati “protetti” per godere dei 
benefici che derivano dallo sta-
re all’aria aperta: energia, crea-
tività, immaginazione e diverti-
mento; stimoli a livello senso-
riale, fisico e cognitivo e capaci-

tà di apprendimento attraverso
l’osservazione e la scoperta. 
Possibilità che per questi ragaz-
zi significano recupero dell’au-
tostima, inclusione e apprendi-
mento di abilità pratiche».

Il progetto, di durata annuale
e realizzato con il contributo 
della Fondazione Comunità 
Bergamasca, il sostegno dei vo-
lontari di Camminiamo Insie-
me e operatori della cooperati-
va Labirinto, vede la supervisio-
ne del Dipartimento di Educa-
zione e Scienze Umane del-
l’Università di Modena e Reggio
Emilia e la collaborazione del-
l’Associazione Bambini e Natu-
ra. Saranno coinvolte associa-
zioni e cooperative che nell’Iso-
la si occupano di disabilità, fino 
alla creazione di un tavolo di la-
voro per la progettazione di at-
tività sperimentali gratuite al-
l’aperto.

Da aprile a luglio, durante al-
cuni fine settimana saranno or-
ganizzate esperienze in natura. 
Inoltre Camminiamo Insieme, 
all’interno della sua program-
mazione, organizzerà momenti
specifici per i ragazzi che fre-
quentano l’associazione. «L’au-
spicio – conclude Rossi – è che il
progetto possa poi evolvere in 
una dimensione più ampia gra-
zie alla partnership creata, per 
dare vita ad attività in natura 
continuative».
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Attività nell’orto con l’associazione«Camminiamo Insieme»
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